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L’intervista

Tra i modelli legislativi esteri, sembra essere il francese quel-
lo più efficace per noi. Quali aspetti, in particolare, sono da 
seguire? E quali altri invece, secondo lei, da correggere?
Vedo due aspetti positivi nella normativa francese: il primo è l’ob-
bligatorietà della copertura incendio, il secondo è l’intervento da 
parte dello Stato, che ha costituito una compagnia di riassicurazione 
pubblica, la Caisse Centrale de Reinsurance. Pertanto il mondo assi-
curativo privato può tenere per sé i rischi delle calamità naturali o 
può cederli alla Caisse Centrale fino a un massimo del 50%. In più, 
in caso di eventi disastrasi, lo Stato francese interviene per eccesso, 
oltre alla compagnia di riassicurazione. È prudente, quindi, per una 
compagnia riassicurarsi per questi rischi.
Il punto debole della normativa francese, invece, è il premio unico 
– ovvero una sorta di tassa fissa per tutti – che è il 12% del premio 
incendio. In Italia si è più orientali verso una differenziazione dei 
tassi in funzione dell’entità del rischio: chi provoca più sinistri deve 
pagare di più. Importante è che non ci sia una differenza enorme 
tra un premio e l’altro, ma una forbice entro la quale far oscillare 
la personalizzazione dei premi.
Allora proprio dall’esempio francese potremmo ricavare un 
impulso alla prevenzione, oltre che al trattamento dell’emer-
genza. Quali punti ritiene centrali, in questo senso?
C’è un ulteriore aspetto di fragilità nella realtà francese. Nonostante 
la legge preveda dei “Piani di Prevenzione del rischio naturale preve-
dibile”, i comuni delle zone più a rischio hanno difficoltà a realizzarli 
perché temono si riduca il valore dei terreni e degli immobili. Ma 
il processo è iniziato e, sia pur lentamente, avanza. Qualcosa di al-
trettanto coraggioso deve essere fatto anche in Italia per iniziare una 
vera politica di prevenzione sul territorio: i Comuni, le Province e le 
Regioni delle zone più a rischio devono poter adottare politiche di 
rafforzamento e ricostruzione delle strutture più sensibili e devono 
poter realizzare una programmata delocalizzazione delle strutture 
abitative. Inoltre, la personalizzazione dei tassi e l’applicazione di 
franchigie elevate nelle zone più a rischio favorirebbero nell’utente 

Calamità naturali:
cosa si potrebbe 
fare subito

la cultura della prevenzione.
A proposito del ruolo del privato e 
del pubblico, lei sostiene da tempo 
la necessità di “fare sistema”, ossia 
di avviare e consolidare la collabo-
razione pubblico-privato. Da dove 
si dovrebbe partire?
Il problema si risolve solo con la 
collaborazione tra pubblico e privato. 
Nel settore delle calamità naturali l’en-
tità dei danni è tale che da solo non 
ce la fa nessuno dei due. Il privato 
ha bisogno di un danno certo, di un 
tetto per limitare la sua esposizione, 
altrimenti rischia il fallimento. Però i 
danni della natura non hanno limiti, 
ed è lo Stato che deve intervenire 
per offrire assistenza e garanzia. È 
indispensabile quindi fare sistema, 
come testimoniano i casi di molti 
altri Paesi. Purtroppo finora pubblico 
e privato hanno collaborato poco. È 
fondamentale cambiare approccio e 
abbandonare la visione pessimistica 
che deriva dagli insuccessi di questi 
anni. Una strategia utile è quella 
delle 4 P:
1) patriottismo: un sentimento nazio-

nale che fa dire “giochiamo tutti 
nella stessa squadra”; la domanda 
di fondo è se l’Italia debba stare o 
meno in Europa su questo tema. 
Oggi siamo fuori dall’Europa. Assi-
curatori e mondo politico devono 
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